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Moratti! 

i « Winstone batte Desmaret e conserva la corona europea 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22. 

L'attesa per la riunione del 
Consiglio Federale della Feder 
calcio è andata in gran parte 
delusa: Pasquale e gli altri con
siglieri si sono limitati ad ap
provare l'operato di Franchi 
(come già del resto aveva fatto 
la Presidenza Federale) senza 
prendere alcune del le tante ini
ziative richieste dall 'opinione 
pubblica dopo gli ultimi c lamo
rosi scandali verificatisi nel 
calcio. 

Anche per 11 « c a s o » di Mo
ratti (il presidente dell'Inter de
nunziato per le sue crit iche a 
De Marchi) tutto si 6 risolto con 
un compromesso: Moratti ha 
chiarito personalmente all'arbi
tro come non avesse inteso of
fenderlo ma rivolgere una cri
tica più generale al le •« g iac
chette nere >» italiane. 

Ciò ha schiuso a Moratti la 
porta dell 'assoluzione da parte 

Iggi a Coverciano 

Gli arbitri 
da Franchi 
kcorre dare completa auto-
mia alle « giacche nere » 

foot-ball all'italiana è in 
ra. I suoi nemici sono (/li 
iti del bel gioco, dell'edu-
jne e dell'onestà. Quasi ogni 
mica (e, quando capita, di 
Coletti,), le corrispondenze 

| i inviati speciali dei giorna-
irlano di botte qua, di colpi 
tatto là, d'incidenti uàrj un 
dappertutto. Ora. siccome 

ie qui ci sono gli stati mag-
i, è naturale ch'essi ri riu-
jno, discutono e — bene o 
f, dopo aver a lungo liti-

— decidono. 
^il, abbiamo avuto gli in-
ri con gli allenatori e i ca
li del le pattuylie in lotta 

tocca agli arbitri, i quali. 
ta lmente , nel le dispute che 
tpettano, rimangono impar-

qui no, fanno eccezione. 
xti o no. sono — anzi — oli 

lenti di maggior pericolo per 
lamento del le ostilità. Si. 
t'è il punto: i direttori de-
contri. 

tbandoniamo l'immagine un 
forzata, eppure abbastanza 
:ita del la conflagrazione, e 

Marno c/t'è difficile, rischio-
mest iere dei giudici. Ab-

l o ti massimo rispetto e la 
fima considerazione della 
joria: giustifichiamo, per
nii errori tecnici e le svi-
ion comprendiamo, al con-
i, la presunzione e lana 

iperiorità, e il paternalismo 
) sono una conseguenza di-

dell'infallibilità che la con-
Imita s'è data. E non basta 
fendono, irritano il pubbli-

loro particolari simpatie. 
ti rivolgono, spesso e volen-

verso le formazioni più 
che appartengono logica

le ai clubs miliardari. E' 
che gli sbagli non corn

ino necessariamente la ma
le; ad ogni modo, i recenti, 
taziati avvenimenti hanno 
\ncto di più la fiducia, e s'è 
to un clima astioso e arci-
poichè l'impressione (nien-

itto epidemica ) è che si in-
con gli attentati alla rjgo-

del tornei. 

non diciamo che Moratti 
-fotone quando si scaglia su 
torchi. Siamo invece, per-

\mente d'accordo con il pre
tte dell'Inter che chiede la 
compieta autonomia dell'as-
tione, che significherebbe 
torno all'antico Evidente-

| e . pure alcuni pezzi grossi 
accorti che il comporta

l o tecnico-disciplinare di 
tchl allegri fischietti è dav-
poco edificante. E, del re-

\certe designazioni lasciano 
lente intendere che non 
ino rispettate le più eie-

lari repole del fair-play. 
l i ramente inteso, e neppure 
te di un più oiusto e intel-
te, furbo turno di rotazione. 

tr esemplo, impedirebbe a 
fella di logorarsi con tre 

Ite in dieci giorni. • 
imo, dunque, alla vecchia 

dei figli e dei figliastri. 
i primi ci permettono di 

inciare l'insoddisfazione per 
Irato della classe, nel suo 
Diesso, che conclude senza 
Ibilifà d'appello. anche 
ìdo macroscopico è lo spro 

•>. l'abbaglio, l'equivoco 

si. lo sappiamo bene: la 
libilità. purtroppo, non è 
tomo Allora, dovrebbe es

rispolverata la vecchia. 
•a norma del reclamo, men-

commissari potrebbero tor-
decidere sui falli dei 

referees. E le destinazioni ami
chevoli, compiacenti s 'el imine
rebbero con la scelta per sorteg
gio {semprechè, naturalmente, 
non si creda di poter togliere la 
benda dagli occhi della dea). 
E* bella, e può apparir nobile , 
l'azione di chi minimizza gli 
episodi sfortunati. Se però, si 
fa il conto ci si accorge che il 
- teif - è assolutamente negati
vo Ce lo conferma, appunto, il 
convegno d'oggi. 

Che dirà Franchi agli arbìtri? 
Ecco. Crediamo di poter anti

cipare che. all'incirca. parlerà 
cosi: - Ho appena intrapreso 
l'opera di risanamento, e — sin
ceramente — non posso lamen
tarmi dei risultati iniziali. Gli 
allenatori e i capitani del le mag
giori squadre hanno dimostra
to di essere convinti dell 'oppor
tunità del mio risoluto inter
vento Tuttavia, non mi faccio il
lusioni: c*e il campo, ed è il 
giudice più sincero Non è ch'io 
li aspetti con il fucile spianato: 
no, non è nel le mie abitudini. 
E' certo, però, che sono deciso 
a imporre — per amore o per 
forza — la disciplina e la l e 
galità. E voi? D'accordo che s i e 
te benemerit i , ma non dovete 
approfittarne. Capito? -

A'tilio Camoriano 

Franchi farà oggi la «ra
manzina» agli arbitri. 

del Consigl io Federale ( se l'è 
cavata con una sempl ice cen
sura) : al tempo stesso è stato 
annunciato un incontro tra Pa
squale e Moratti per formare 
una commiss ione di studio che 
si occupi del problema arbi
trale. 

Ma più che efletto di una vera 
volontà riformatrice tale inizia
tiva sembra avere lo scopo di 
celare dietro una cortina fumo
gena l'assoluzione di Moratti. 
ev i tando le proteste degli altri 
presidenti ed allenatori puniti 
nei giorni scorsi per dichiara
zioni analoghe. 

Questo grosso modo 11 succo 
della riunione svoltasi oggi po
meriggio all'Excelsior, a quanto 
si è appreso per v ie ufficiose: il 
comunicato vero e proprio si 
avrà infatti solo domani. 

Al la riunione presieduta da 
Pasquale erano presenti tutti i 
componenti del Consigl io Fede
rale: decine di giornalisti sosta
vano in attesa nei saloni del 
grande albergo dei Lungarni. La 
riunione è cominciata con una 
relazione di Pasquale tendente 
a - minimizzare - gli ult imi av
venimenti : success ivamente Pa
squale ha illustrato le decisioni 
del la Presidenza Federale otte
nendo l'approvazione del Consi
gl io ( l e decisioni erano in pra
tica la sempl ice ratifica dello 
operato di Franchi: il tutto co
me si v e d e è .stata sempl ice 
mente una operazione burocra
t ica) . 

Dopo Pasquale ha preso la 
parola Franchi i l lustrando i mo
tivi che lo hanno indotto allo 
inasprimento del codice del le 
pene: poi Franchi ha riferito sul 
contenuto dei suoi colloqui con 
i capitani e gli allenatori del le 
squadre aggiungendo di aver 
riportato l' impressione che in 
questo settore esiste molta buo
na volontà. Sempre su questo 
punto Franchi ha anticipato 
sommariamente quanto dirà agli 
arbitri nel convegno di do
mani. 

Infine il commissario della 
Lega si è occupato del « c a s o -
Moratti, ricordando le dichia
razioni del presidente dell'Inter 
e r i leggendo la lettera a Pa
squale nella quale Moratti af
fermava di non aver inteso 
oi fendere l'arbitro De Marchi 
ma rivolgere una critica serena 
e costruttiva alla categoria. 

Durante questa ultima parte 
del la relazione di Franchi. Mo
ratti per correttezza si è alzato 
ed è uscito dalla sala del Con
siglio trattenendosi con ì giorna
listi ai quali ha detto appunto 
di essersi incontrato con De 
Marchi, grazie ai buoni uffici 
di Campanati , chiarendo ogni 
malinteso con l'arbitro. 

Success ivamente è u s c i t o 
Franchi dalla sala del Consigl io 
per non interferire sul le deci 
sioni prese in merito al « caso -
Moratti. Dopo aver stabilito di 
assolvere il presidente dell'Inter 
il Consigl io ( integrato nuova
mente da Franchi e Moratti) 
ha esaminato l'altro punto al
l'ordine del giorno ovvero la 
nform.i dello statuto della Lega 
Dilettantistica. 

S u questo punto ha fatto la 
sua relazione Barassi i l lustrando 
le novità dello statuto: 1) la 
formazione del C. D. della Lega 
con i presidenti regionali; 2) la 
formazione dell'ufficio di presi
denza con il presidente della 
Lega e con tre vicepresidenti 
c h e rappresentino rispettiva
mente il Nord, il Centro ed il 
Sud: 3) la decis ione che l'as
semblea s ia formata con i dele
gati di tutte le società ( e non 
più con i presidenti regionali 
come avven iva pr ima) . 

Mentre la riunione s tava per 
terminare sono sopraggiunti allo 
Excelsior il presidente del Man
tova Previdi con tutti i compo
nenti del Consigl io Dirett ivo. I 
dirigenti virgil iani agitatissimi 
hanno mostrato i giornali che 
parlavano degl i errori di Sbar
della dichiarando di essere v e 
nuti a Firenze apposi tamente 
per parlare con Franchi del pro
blema. E c iò non tanto per pro
testare contro Sbardella (ormai 
il risultato è acquisito) quanto 
per ottenere maggiore ocula
tezza nelle designazioni arbitra
li per le prossime gare del Man
tova 

In particolare Previdi e d i 
suoi collaboratori ch iedono che 
ad arbitrare le partite delia loro 
squadra non vengano più inviati 
arbitri reduci da autentici - tour 
de force - come è successo ap
punto a Sbardella. Perché è ev i 
dente che la stanchezza può 
appannare i riflessi dei direttori 
di gara e risultare quindi fo
riera di errori che per quanto 
involontari comunque v e n g o n o 
pagati cari dalla squadra. 

Al termine e stato emesso 
questo comunicato per la sola 
parte riguardante Moratti" 

- 71 Consiglio Federale pren
de visione della segnalazione con 
la quale la Lega professionisti 
investe il Consiglio stesso in me
rito alle dichiarazioni apparse 
sulla stampa come rilasciate dal 
consigliere Moratti in data 
20-12-'64 II Consiglio, uditi i 
chiarimenti dati dal consigliere 
Moratti sui precisi termini delle 
dichiarazioni rilasciate, ritiene 
che tali dichiarazioni in quanto 
espresse da un consioliere fe
derale «fano censurabili e per
tanto le censura. Il Consiglio ha 
stabilito inoltre che la lettera 
indirizzata dall'arbitro De Mar
chi al consioliere Moratti venga 
trasmessa air Al A. settore arbi
trale, per competenza ». 

le Amonti 
Stasera a Milano 

1 

Mazzinghi 
affronta 
Logart 

er Penna 

MILANO. 22. 
Il campione del m o n d o dei medi junior, Sandro Mazzinghi, 

sosterrà contro il negro cubano Isaac Logar t -l'incontro pr in
cipale della r iunione pugil ist ica di domenica, sera al Palazzo 
del lo Sport mi lanese , senza met tere in palio i l t itolo. Per Maz
zinghi si tratterà di un altro « confronto a distanza » con 
Benvenut i : il pugi le tr iest ino infatti il 30 n o v e m b r e 1962 
incontrò lo stesso Logart a Roma conquistando una vittoria di 
stretta misura ai punti . Mazzinghi, pertanto, cercherà di ot 
tenere un successo più net to di quel lo del suo grande rivale. 

Isaac Logart è un pugile che compirà fra poco 32 anni. 
Nato a Cuba, ha tuttavia svolto la maggior parte della sua 
att ività pugilistica negli Stati Uniti come peso welter . Ne l la 
sua carriera ha disputato 104 combatt imenti v incendone 69, 
pareggiandone 9 e perdendone 26. 
Nella foto in alto: MAZZINGHI mentre si prepara ad una 
seduta di a l lenamento . 

Il 5 o 12 marzo a Roma 

Concluso il match 

Burruni-Kingpetch 

I. e. 

Il segretario genera le della 
European Boxing Union. Piero 
Pini , ha detto questa sera che 
il campionato del mondo dei 
pesi mosca fra il thai landese 
Pone Kingpetch e l'italiano Sal
vatore Burruni può considerar
si ormai concluso. Al la segre-
ria dell 'EBU è giunta infatti 
copia della lettera che il pro
curatore del campione del mon
do ha inviato all'organizzazione 
romana ITOS. Nella lettera il 
procuratore thai landese accetta 
in pratica le condizioni fatte 
dalla organizzazione romana. 
~ O ancora qualche dettagl io 
da definire — ha aggiunto Pini 
— ma si tratta di cosa di poco 
conto e ritengo che verrà fa
c i lmente concordata. Intanto 
può considerarsi ufficiale la ri
nuncia al titolo europeo dei mo
sca da parte del pugi le italiano 
il quale ha già trasmesso la 
propria decis ione all"EBU ». 

L'organtz?atore del la ITOS 
Tommasi ha da parte sua con
fermato che ormai si può con
siderare concluso il combatt i 
mento. - Dovremo soltanto de
cidere su alcune questioni di 
dettagl io — ha detto Tommasi . 
— si tratta di stabil ire la data 
e le spese per il g iudice thai
landese - . Circa la data il ma
nager Hiran S idokduab ha pro
posto il 7 marzo ma la ITOS ha 
fatto presente c h e di domenica 
i tifosi italiani sono presi dal 
calcio Le date probabili sono 
il 5 o il 12 marzo. 

Oggi a St. Moritz 
i mondiali di bob 
Il sorteggio dell'ordine di par

tenza dei campionati mondiali di 
bob a due che si disputeranno 
oggi e domani sulla pista di Saint 
Moritz, in Svizzera, hanno favo
rito la coppia britannica Tony 
Nash e Robin Dixon. I campioni 
olimpionici infatti, sii 18 equipag
gi concorrenti, partiranno por do-
diccs.mi. Gli italiani ìRnnldi Ruat-
ti e Enrico He Lorenzo, un altra 
formazione rand.ciata alla vittor
ia. eettueranno la prima discesa 
per ottavi. I primi a partire sa
ranno gli austriaci Max Kalten-
berger e Hans Ritzl. La pista 
misura 1620 metri e il campionato 
si svolgerà su quattro prove, due 
oggi ed altrettante domani. 

Favre primo 
a Kitzbuehel 

KITZBUEHEL. 22 
Lo svizzero Wil ly Favre ha 

vinto lo s lalom gigante de l lo 
• Hahnrnkam ». a Kitzbuehel , 
precedendo il francese Perl l -
lat. Il primo degli italiani è 
stato Ivo Mahlnecht che g iun
gendo nono ha preceduto il 
famoso Karl Schranz. 

Ecco I risultali: 1) TCillr 
Favre (Svi . ) 1*2I"26: 2) G u y 
Peri l lat (Fra. ) I"22"45: 3) 
J e a n Claude Kl l ly (Fr.) 1*23" 
88; 4 ) e x aequo Edmondo 
Brugmann (Svi . ) e Gerhard 
N e n n i n r (Ausi . ) 1*23"93; 6) 
Franz Dlegruber (Austr ia) 
l'23~98; 7) f ieni Messner ( A u 
stria) 1*24"I0: 8) Leo Lacrolx 
(Fra.) 1-24"I7: 9) Ivo Mahl
necht (IU) 1-24-28; 10) Karl 
Schranz (Aust.) l'24"32; 18) 
Carlo Senoner (It .) 1*25**22. 

La Haas vince 
a Schruns 

S C H R U X S . 22 
L'austriaca Christl Haas ha 

vinto oggi la gara di discesa 
libera della competiz ione In
ternazionale femmini le de l le 
« Chiavi d'oro • con II t empo 
di 1.24.46. Al secondo posto 
si è cla&siflcata la connazio
nale Edith Zimraermann. in 
1.26.77. La francese Marlelle 
Goitschel che a v e v a vinto le 
dne prore dello slalom ha 
dovuto accontentarsi oggi del 
terzo posto. 

La classifica: I. Christl Haas 
(Austr ia) 2.24.46; 2. Edith 
Zlmmermann (Austria) 2.26. 
77; 3 . Marlelle Goitschel (Fr . ) 
2.2fi.79; 4. Madrlelne Bochatav 
(Francia) 2.27.52; 5. Thrrèse 
Obrecht ( S \ l z z e r a ) 2.28.29; 
6. Hrldi Srhmid-Biebl (Ger
mania) e Annle Famose (Fr.) 
2.28.33; 8. Traudì Hecher ( A u 
stria) 2.28.76; 9. Christine Te -
ralllon (Francia) 2.29.18: 10. 
Madelelne Wouilloud (Sv iz 
zera) 2.30.24. 

Pronostici rispettati (Benvenu
ti. Amoiiti. Rinaldi, Saraudl e 
Winstone hanno vinto regolar
mente i rispettivi incontri) e mo
menti di drammatica tensione 
per la sorte di Penna ieri sera 
al Palazzo dello Sport. 11 cremo. 
nese ha subito una dura puni
zione per mano di Amontl per 
otto riprese (fin quando cioè ha 
abbandonato) e negli spogliatoi 
ha accusato fortissimi dolori al
la testa ed agli occhi con mo
mentanea perdita di conoscenza. 
E' subito accorso 11 dott. Mo-
scettl, poi il dott. Montanaro, ca
po della Commissione medica 
della Federboxe: l due sanitari 
hanno visitato accuratamente il 
pugile, lo hanno obbligato a re-
Mare immobile sdraiato su un ta
volo con una borsa di ghiaccio 
sotto la nuca e gli hanno prati
cato una iniezione di coramlna. 
Che cosa ha determinato i forti 
dolori al capo del pugile sarà 
chiarito nei prossimi giorni con 
opportuni esami clinici: i due 
sanitari comunque hanno esclu
so la esistenza di un trauma cra
nico e concluso per uno stato di 
grave affaticamento determinato 
dai troppi colpi presi. Dopo una 
oretta il pugile si è ripreso, il 
polso è tornato normale (6a bat
tute). la sua pressione è risulta
ta buona (80 di minima e 140 di 
massima) e i medici lo hanno 
autorizzato a recarsi in albergo 
con 1 ordine di mettersi subito a 
letto e di non allontanarsi da 
Roma prima di domani sera. 

A Penna, tutto sommato è an
data tiene, perchè molti, troppi 
sono stati i colpi presi o meglio 
molti, troppi sono stati i colpi 
che gli hanno lasciato prendete 
il suo manager Steve Klaus. 1 ar
bitro Ramacciottl e gli stessi me
dici di servizio alla ilunione che 
avrebbero potuto anche interve
nire in via ufficiosa di fronte al
ia gravissima punizione che stava 
subendo il cremonese. E' andata 
cosi. Al gong Penna si è sca
gliato su Amonti con grande ardo
re e Santo si è trovato un po' in 
imbarazzo senza tuttavia accusa
re i colpi. All'inizio del secondo 
tempo Penna e tornato all'attac
co sparando colpi all'impazzata 
nell'evidente intenzione di risol
vere il combattimento di forza. 
ma non c'è riuscito e verso la 
fine della ripresa ha dovuto ce
dere le redini al campione d'Ita
lia Nel terzo, quarto, quinto, se
sto. settimo tempo Amonti si è 
scatenato e Penna non ha fatto 
altro che assorbire colpi su colpi 
perdendo man mano la capacità 
di reazione. Al settimo tempo il 
cremonese era in completa balia 
del bresciano, ma nessuno si è 
sognato di interrompere il match* 
l'arbitro, che avrebbe potuto far
lo, ha preterito guardare Steve 
Klaus, forse aspettando il getto 
della spugna, il manager è rima
sto impassibile, i medici non so
no intervenuti In alcun modo e .. 
Penna ha continuato a prendere 
botte da orbi anche nella prima 
metà dell'ottavo tempo. Poi il 
cremonese, in un attimo di luci
dità (era evidentemente grogijy). 
ha alzato il braccio in segno di 
resa. Per Penna è stato un mezzo 

J massacro, per il pugilato una pa-
| gina nera che sarà difficile di
menticare. che è veramente arna-

Ìro che sia stata presa dal più 
suonato la decisione più saggia. 
la decisione di porre fine ad una 
lotta impari che nulla poteva più 

| giustificare. 
E veniamo alla cronaca degli 

scontri. Nel match di apertura. 
Giulio Saraudi ha vittoriosamen
te esordito fra i « prò » battendo 
il folignate Grandolini per KOT 
alla terza ripresa. Dopo un primo 
round « difficile ». Saraudi. forte 
della sua migliore Impostazione 
tecnica, ha preso decisamente II 
sopravvento e verso la fine della 
seconda ripresa ha messo l'avver
sario due volte knock down. A 
metà del terzo tempo Grandolim 
si è trovato nuovamente in diffi
coltà e l'arbitro Bertini ha sag
giamente posto fine allo scontro. 
Tutto sommato Saraudl ha soste
nuto una bella prova ina prima di 
Fironunciarst sulle sue possibilità 
ra l « prò » sarà bene attendere 

di vederlo in azione contro avver
sari capaci di impegnarlo più se
riamente 

Nel secondo atch della serata 
l'inglese Winstone ha conservato 
!a corona europea dei « piuma » 
hattendo ai punti chiaramente 11 
francese Desmaret. Winstone ha 
lasciato sfogare l'avversario nel
la prima metà dell'incontro limi
tandosi a ••ontenere il punteggio 
sul filo dell'eituilibno. poi è pas
sato decisamente all'offensiva con 
sinistri e destri al viso e alla 
figura rivelando maggiore espe
rienza e una tecnica più raffina
ta. Il match e piaciuto per l'ago
nismo di entrambi 1 contendenti 
ma tecnicamente tanto Winstone 
che Desmaret sono rimasti ben 
lontani da ciò che sapevano fare 
ì campioni del passato. 

Del campionato d'Italia dei 
« massimi » tra Amonti e Penna 
abbiamo già detto. Nel sottoclou 
della riunione Giulio Rinaldi è 
tornato alla vittoria mettendo KO 
Don Turner all'ottavo tempo ma 
è rimasto rimasto assai lontano 
dal suo normale standard di ren
dimento. Fin dalle prime battute 
è apparso chiaro che Giulio risen
tiva le conseguenze della lunga 
inattività. Le sue gambe erano 
lente e rigide. la sua t misura » e 
il suo colpo d'occhio assai impre
cisi. Cosi contro un avversario as
sai più alto e dotato di uno straor
dinario allungo Giulio ha dovOo 
faticare parecchio per riuscire a 
mettere a segno qualche buon col
po ed ha dovuto incassare anche 
a'cuni «inistri e destri che in al
tri tempi avrebbe facilmente scht-
\-ato 

L'epilogo si è avuto all'ottavo 
tempo - uscito da un confuso cor
po a corpo Giulio ha scagliato un 
largo crochet destro che ha cen
trato perfettamente Don Turner 
alla carotide spedendolo al tap
peto. Il negro ha tentato di rial
zarsi ma le g a m ^ non Io hanno 
retto ed è ricaduto sulla stuoia 
dove ha atteso il conto totale. 
Il pubblico, che in precedenza 
aveva più volte rumoreggiato, ha 
appiv.iduo l'amiate rrn senza ec
cessivo calore e se Giulio vorrà 
riconcjnistare le simpatie del gran. 
de pubblico dovrà lavorare molto 
e <odo in palesila per smaltire il 
grasso superfluo e per ritrovare il 
ritmo e la v e r i t à dei tempi mi
gliori. La vittoria prima del limite. 
comunque, dovrebbe aiutarlo a ri
prendere con Iena la via d e l i 
allenamenti e a ritrovare quella 
« grinta » che gli è mancata nel
l'incontro con Jacob e che ieri 
sera ha mostrato soltanto a tratti. 

Il clou della riunione tra Ben
venuti e Hernandez si è risolto 
al terzo tempo quando un destro 
dell'italiano ha aperto una lunea 
e profonda ferita al sopracciglio 
sinistro dell'americano. 

Il film dello «contro è breve. Al 
eong Hernandez si e fatto sotto 
minacclo«o ma il sinistro a stan
tuffo dell'italiano lo ha subito 
Remato Poi Penvenuti ha co
minciato a studiarlo lavorando d« 
•ah sinistro donnlato a volte di 
dentro. Sul fini-e della nnresa 
tuttavia Hemande7 *• riuscito a 
mettere a «eTio un sinistro e un 
destro al vi«o. 

Nel secondo tempo Benvenuti 
ha tentato di risolvere il combat
timento con 11 suo gancio «Inl-

stro: ha dato confidenza all'ame
ricano e lo ha e aspettato » a por
tata di gancio. Il primo tentativo 
è andato a vuoto perchè Hernan
dez ha schivato abbassandosi: 1 
successivi due sono Invece riusci
ti senza tuttavia fornire gli ef
fetti sperati: Hernandez. infatti. 
li hu Incassati abbastanza disin
voltamente. All'inizio del terzo 
tempo l'americano è tornato sotto 
minaccioso e poiché Benvenuti 
tergiversava il pubblico ha comin
ciato ha scandire « Mazzinghi. 
Mazzinghi ». 11 nome del grande 
rivale ha sollecitato l'orgoglio del 
triestino che è tornato all'attacco 
con decisione e dopo un veloce 
scambio di colpi ha scagliato un 
crochet destro che ha ferito l'av
versario all'arcata sopraccigliare 
sinistra. Il medico subito chiama
to dall'arbitro ha esaminato at
tentamente la ferita e ordinato la 

sospensione della lotta. 
Tre round aono pochi per poter 

giudicare un pugile, ma dal poco 
che si è visto questo Hernandez 
non merita certamente il quarto 
Dosto nel mondo assegnatogli dal 
WBC. Forse non aveva ancora co
minciato a dare 11 meglio, il dub
bio per lo meno è legittimo, ma 
se è vero che il buon giorno si 
vede dal mattino e pur vero che 
l'americano sarà si un buon pu
gile ma non la a speranza » che 
nuò aspirare alla cintura mondia
le di Giardello. 

Enrico Venturi 

I risultati 
PESI MEDIO MASSIMI: Giu

lio Saraudl (Civitavecchia) kg. 
83.500 batte Grandollnl (Foligno) 

kg. 80,500 per k.o.t, alla tersa ri
presa. 

PESI PIUMA: Campionato di 
Europa: Howard Winstone (GB) 
kg. 57 batte Ives Desinarets (Fr.) 
kg. 57 al punti In 15 riprese. Ar
bitro: Martinelli di Ilologna. 

PESI MASSIMI : Campionato 
d'Italia: Santo Amontl (Dresda) 
kg. 88,500 batte Ilcnlto Penna 
(Cremona) kg. 93,500 per abban
dono all'ottava ripresa. 

PESI MF.DIOMASSIMI: Giulio 
Rinaldi (Anzio) kg. 82,500 batte 
Don Turner (USA) kg. 77,500 per 
K.O. all'ottava ripresa. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Trieste) kg. 71.500 batte Art Her
nandez (USA) kg. 71 per arresto 
del combattimento per ferita di 
Hernandez alla terza ripresa. 

SCUSI... 
ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 
..PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REAUZZATO 

• * * 
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DESIDERIO REALIZZATO NUMER@bS9 
LUIGI PITTATORE. LAVORATORE ITALIANO ADDETTO ALLE MINIERE ttì jjiÌA^CtNELLE (ÉELGIO), 
HA RICEVUTO UNA NUOVA STAZIONE 01 SERVIZIO ESSO AD ALESSANDRIA. INJ/IA TORINO 

GRATIS 

VEITURIN 
IL VERMLfT/COCICTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 
1. Chteda al Bar un Vafturin • H •fran
cobollo dai daaMarK dia incollai* 
auRa cartolina dova avrà aapraaaò • 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a »Veiturin - ca
sella postale n. 117 - Cuneo* 
2. Par ogni JOLLY, mrrè dritto ad ami 
conaumaztone di Verturin GRATIS 
3. Raccolga 12 strìsce di»francobolla 
•12 etichetta dalle bottiglie di Vetturin 
acquistata - inviandole alla Casa rice-
vera GRATIS una bottiglia di Veiturin 

STACCHI • . "SUO* 
nuNCoeoLi.o 
H- "JOLLY" LE OA' 
DmrrroADUN 
VETTURIN GRATIS 

commercianti 
di confezioni, 
di maglieria e 
di biancheria 

per i vostr i acquisti per la 
stagione autunno-inverno 1965-66 

esaminate e confrontate prima 
i 250 campionari 

presenti al "SAMIA. . 
servirete meglio la 
vostra clientela e 

guadagnerete di più 

samia 
ventesimo salone mercato 

internazionale dell'abbigliamento 
torino 19-22 febbraio 1965 

dieci anni di esperienza" 
95.199 presenze di compratori italiani 

"--• 14.207 presenze di compratori esteri 
3 876 ditte partecipanti 

ìnformaziò'n». "SAMIA , tonno e mass mo d'azeqlio 74 tei 68343? 
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